	Il caso di Carlo

Il caso clinico che segue è stato costruito in modo verosimile. Di conseguenza, qualsiasi riferimento a fatti o persone realmente esistenti è del tutto casuale.


Carlo ha 14 anni, frequenta la III° media;  vive con i genitori ed ha un fratello di 8 anni-
Carlo è affetto da Ritardo Mentale Moderato (ICD 10 F71).

Una recente rivalutazione clinica ha ottenuto i seguenti risultati:

· Non obiettività neuropatologia; presenza di una lieve scoliosi dorsale destro-convessa; peso e altezza nella norma per l’età.

· Scala Leiter- R: Q.I. breve = 40; durante la somministrazione del test, effettuata a scuola e in presenza dell’insegnante di sostegno, si è dimostrato collaborante e coinvolto.

· La somministrazione di una scala Vineland (intervista semi-strutturata per la valutazione del comportamento adattivo) alla madre ha evidenziato risultati compatibili con la popolazione italiana della stessa età con RM Moderato.

· Una Risonanza Magnetica dell’encefalo di alcuni anni fa non ha evidenziato lesioni.

Carlo vive con i genitori ed il fratello; il livello socio-economico del nucleo è basso. Il padre di Carlo lavora saltuariamente ed il nucleo è sostenuto dal reddito della madre che lavora come inserviente in una casa di riposo. 

I due fratelli si presentano a scuola sempre puliti e curati e Carlo ha atteggiamenti affettuosi nei confronti di ambedue i genitori, così come del fratello, quando lo vengono a portare o a prender a scuola – non ha imparato ad usare il mezzo pubblico -.

Carlo presenta importanti problemi di linguaggio: non riesce ad esprimersi per frasi complete né raccontare anche minime esperienze in forma narrativa; anche l’uso di congiunzioni e preposizioni appare problematico. Articola con difficoltà e solo chi lo conosce bene (insegnanti, compagni di classe) riesce a capirlo. Non manifesta problemi di comprensione per semplici comunicazioni che riguardano le necessità quotidiane.

La madre riferisce che lo deve guidare verbalmente per farsi il bagno e intervenire fisicamente per la cura di unghie e capelli.

Mangia autonomamente ma non è in grado di tagliare con il coltello ed impugna le posate in modo non corretto; il comportamento a tavola è quasi adeguato.

Si veste autonomamente scegliendo gli indumenti adatti al clima e facili da indossare (tute ecc,); utilizza solo scarpe con il velcro perché non ha imparato ad allacciare le stringhe.

In casa prepara e sprepara la tavola autonomamente, usa l’apribottiglie ed il forno a microonde ed aiuta la madre a mescolare gli ingredienti di alcuni cibi. Ha imparato a fare il caffè.

Comprende il valore del denaro ma distingue con difficoltà le monete tra loro e non è in grado di dare il resto: la madre lo manda tuttavia a fare piccoli acquisti (alimentari, tabacchi) nei negozi vicino a casa dove è conosciuto.

Con il fratello riesce a fare semplici giochi di movimento (prendersi, nascondersi). non è in grado di fare giochi da tavolo che richiedono di contare o di tenere un punteggio.

L’interazione con i coetanei è limitata ai compagni di scuola; anche se l’interazione con loro può definirsi soddisfacente, non ha preferenze o relazioni privilegiate.

All’inizio della Scuola Media, Carlo aveva gravi difficoltà ad adattare il suo comportamento ai vari momenti della giornata; spesso non rispettava le regole e diventava aggressivo.

L’organizzazione scolastica (anticipazione, continuità, prevedibilità) e la continuità nel tempo dello stesso gruppo di insegnanti ( compreso quello di sostegno) hanno permesso a Carlo di raggiungere un sufficiente rispetto delle regole e adattamento ai ritmi scolastici. Questo adattamento è stato facilitato anche da alcuni “tratti ossessivi” (continue domande di chiarimento, adesione rigida alle indicazioni ed alle consegne ricevute) che sono emersi con il tempo.

Non legge e non scrive, Utilizza, con l’aiuto dell’insegnante, un software didattico speciale; ha memorizzato i processi di apertura e  chiusura dei programmi ed una buona manualità nell’uso del mouse.

Vengono segnalate lievi difficoltà nella motricità fine (uso delle forbici, impugnatura della matita, ecc.)

Il progetto scolastico è riferito soprattutto all’incremento della autonomia e del rispetto delle regole.

Fuori dalla scuola gira da solo in bicicletta nei dintorni di casa, altrimenti guarda la televisione.

Ha ottenuto l’Indennità di Frequenza.

La famiglia ha avuto di recente in assegnazione un alloggio popolare dal Comune. 

